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<Article>Paragrafo 5 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione comune
	Emendamento

	
	5 ter.	ricorda che la NATO e l'UE sono organizzazioni distinte che perseguono finalità molto diverse e che non condividono una composizione identica; deplora che sia fatta confusione tra la NATO, un'alleanza militare, e l'UE;
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<Article>Paragrafo 6 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione comune
	Emendamento

	
	6 bis.	esprime profonda preoccupazione per il fatto che la spesa militare globale continui a crescere raggiungendo nuovi livelli record; sottolinea che una corsa agli armamenti non creerà sicurezza per i cittadini europei ma, in linea con il dilemma della sicurezza, aumenterà piuttosto il rischio di conflitti violenti; invita la Commissione a promuovere attivamente nuovi trattati sul controllo degli armamenti; 
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<Rapporteur>PPE, S&D, ECR, Renew, The Left</Rapporteur>
<Titre>Libro bianco sul futuro della difesa europea</Titre>
<DocAmend>Proposta di risoluzione comune</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione comune
	Emendamento

	 
	14 bis.	rammenta le misure provvisorie disposte dalla Corte internazionale di giustizia relativamente all'applicazione della Convenzione per la prevenzione e la repressione del delitto di genocidio nella Striscia di Gaza (Sudafrica contro Israele); sottolinea la necessità di difendere e rispettare il diritto internazionale; invita il Consiglio e la Commissione a garantire che l'UE non sia in alcun modo complice nelle violazioni del diritto internazionale, anche nell'ambito della Convenzione per la prevenzione e la repressione del delitto di genocidio, in particolare per quanto riguarda il ruolo dell'industria delle armi europea nel fornire armi alle forze di difesa israeliane;
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<Titre>Libro bianco sul futuro della difesa europea</Titre>
<DocAmend>Proposta di risoluzione comune</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione comune
	Emendamento

	15.	esorta l'UE e i suoi Stati membri a stare fermamente dalla parte dell'Ucraina; ricorda la sua convinzione che è sui campi di battaglia ucraini che si deciderà il futuro dell'Europa e che la traiettoria della guerra della Russia contro l'Ucraina sarà modificata in modo decisivo; sottolinea che tale svolta dipende ora quasi interamente dagli europei; sollecita pertanto gli Stati membri a fornire più armi e munizioni all'Ucraina prima della fine dei negoziati; avverte che, se l'UE dovesse venir meno al suo sostegno e se l'Ucraina dovesse essere costretta ad arrendersi, la Russia si muoverebbe contro altri paesi, compresi eventualmente Stati membri dell'UE; invita gli Stati membri dell'UE, i partner internazionali e gli alleati della NATO a revocare tutte le restrizioni all'uso dei sistemi d'arma occidentali forniti all'Ucraina contro obiettivi militari nel territorio russo; invita l'UE e i suoi Stati membri ad adoperarsi attivamente per mantenere e conseguire il più ampio sostegno internazionale possibile all'Ucraina e per individuare una soluzione pacifica alla guerra, che deve basarsi sul pieno rispetto dell'indipendenza, della sovranità e dell'integrità territoriale dell'Ucraina, sui principi del diritto internazionale, sulla responsabilità per i crimini di guerra e il crimine di aggressione e sul pagamento di indennizzi da parte della Russia per gli ingenti danni causati in Ucraina; esorta l'UE e i suoi Stati membri a partecipare all'istituzione di solide garanzie di sicurezza future per l'Ucraina;
	15.	esorta l'UE e i suoi Stati membri a stare fermamente dalla parte dell'Ucraina; ricorda la sua convinzione che è sui campi di battaglia ucraini che si deciderà il futuro dell'Europa e che la traiettoria della guerra della Russia contro l'Ucraina sarà modificata in modo decisivo; sottolinea che tale svolta dipende ora quasi interamente dagli europei; sollecita pertanto gli Stati membri a fornire più armi e munizioni all'Ucraina prima della fine dei negoziati; avverte che, se l'UE dovesse venir meno al suo sostegno e se l'Ucraina dovesse essere costretta ad arrendersi, la Russia si muoverebbe contro altri paesi, compresi eventualmente Stati membri dell'UE; invita gli Stati membri dell'UE, i partner internazionali e gli alleati della NATO a revocare tutte le restrizioni all'uso dei sistemi d'arma occidentali forniti all'Ucraina contro obiettivi militari nel territorio russo; invita l'UE e i suoi Stati membri ad adoperarsi attivamente per mantenere e conseguire il più ampio sostegno internazionale possibile all'Ucraina e per individuare una soluzione pacifica alla guerra, che deve basarsi sul pieno rispetto dell'indipendenza, della sovranità e dell'integrità territoriale dell'Ucraina, sui principi del diritto internazionale, sulla responsabilità per i crimini di guerra e il crimine di aggressione e sul pagamento di indennizzi da parte della Russia per gli ingenti danni causati in Ucraina; esorta l'UE e i suoi Stati membri a partecipare all'istituzione di solide garanzie di sicurezza future per l'Ucraina; esorta l'UE e i suoi Stati membri a sostenere senza esitazioni il diritto internazionale e un ordine mondiale basato su regole; ricorda, a tale proposito, l'indagine in corso sulle atrocità perpetrate da Israele contro la popolazione palestinese; sottolinea che il diritto internazionale è fondamentale per la sicurezza europea; ribadisce il proprio sostegno alla Corte internazionale di giustizia, alla Corte penale internazionale e ad altri organismi internazionali nelle indagini relative a crimini contro l'umanità e crimini di guerra; 
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<DocAmend>Proposta di risoluzione comune</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione comune
	Emendamento

	
	15 bis.	accoglie con favore il fatto che diversi Stati membri sostengano il piano egiziano per la ricostruzione di Gaza; esorta la Commissione a fornire assistenza nell'attuazione del piano; ribadisce che una soluzione negoziata fondata sulla coesistenza di due Stati in cui palestinesi e israeliani possano convivere pacificamente dipende dall'esistenza di una società palestinese ricostruita e vitale; riconosce che la comunità mondiale è cruciale per la ricostruzione di Gaza; ribadisce che la sicurezza europea è completamente interconnessa con il rispetto del diritto internazionale e con l'elaborazione di soluzioni pacifiche ai conflitti nelle nostre immediate vicinanze;
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<DocAmend>Proposta di risoluzione comune</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20</Article>
	

	Proposta di risoluzione comune
	Emendamento

	20.	esorta il Consiglio e gli Stati membri a rivedere e rafforzare l'applicazione delle sanzioni esistenti e ad adottare e attuare rigorosamente misure restrittive nei confronti di tutte le entità e tutti i paesi terzi che facilitano l'elusione delle sanzioni fornendo al complesso militare russo tecnologie e attrezzature militari e a duplice uso;
	20.	esorta il Consiglio e gli Stati membri a rivedere e rafforzare l'applicazione delle sanzioni esistenti e ad adottare e attuare rigorosamente misure restrittive nei confronti di tutte le entità e tutti i paesi terzi che facilitano l'elusione delle sanzioni fornendo al complesso militare russo tecnologie e attrezzature militari e a duplice uso; esorta gli Stati membri a prestare particolare attenzione alla flotta ombra russa e ai rischi che essa pone per la sicurezza e l'ambiente;
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<DocAmend>Proposta di risoluzione comune</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione comune
	Emendamento

	 
	22 bis.	esorta gli Stati membri a lavorare a una nuova architettura di sicurezza collettiva a lungo termine per l'Europa, che si ispiri ai principi del processo di Helsinki e integri il concetto di garanzie di sicurezza reciproche; osserva che un aspetto fondamentale di tale approccio è costituito dal rispetto della sovranità e dell'integrità territoriale di tutte le nazioni e dall'impegno a rispettare il diritto internazionale;
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<Rapporteur>PPE, S&D, ECR, Renew, The Left</Rapporteur>
<Titre>Libro bianco sul futuro della difesa europea</Titre>
<DocAmend>Proposta di risoluzione comune</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione comune
	Emendamento

	 
	22 ter.	insiste sul fatto che una nuova architettura di sicurezza europea dovrebbe applicare i principi della coesistenza pacifica tra paesi con sistemi politici diversi e offrire garanzie di sicurezza a tutte le parti;
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<DocAmend>Proposta di risoluzione comune</DocAmend>
<Article>Paragrafo 33</Article>
	

	Proposta di risoluzione comune
	Emendamento

	33.	è fermamente convinto che sia della massima importanza, nell'attuale contesto geopolitico, rendere operativo l'articolo 42, paragrafo 7, del trattato sull'Unione europea (TUE) sull'assistenza reciproca, garantendo la solidarietà tra gli Stati membri, in particolare quelli direttamente esposti a minacce e sfide imminenti in ragione della loro posizione geografica, indipendentemente dal fatto che siano o meno membri della NATO;
	33.	è fermamente convinto che, nell'attuale contesto geopolitico, sia possibile conseguire un'autentica autonomia strategica europea solo attribuendo la massima importanza all'articolo 42, paragrafo 7, del trattato sull'Unione europea (TUE) sull'assistenza reciproca, garantendo la solidarietà tra gli Stati membri, e facendo sì che diventi il fondamento della difesa collettiva di tutti gli Stati membri, anziché affidarsi alla NATO;
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<RepeatBlock-By><Members>Giorgos Georgiou</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<TitreType>Proposta di risoluzione comune</TitreType>
<Rapporteur>PPE, S&D, ECR, Renew, The Left</Rapporteur>
<Titre>Libro bianco sul futuro della difesa europea</Titre>
<DocAmend>Proposta di risoluzione comune</DocAmend>
<Article>Paragrafo 32 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione comune
	Emendamento

	
	32 bis.	ribadisce il suo invito alla Turchia, che è membro della NATO, a ritirare le sue truppe da Cipro, uno Stato membro dell'UE, e ad adoperarsi in modo costruttivo per trovare una soluzione praticabile e pacifica sulla base delle pertinenti risoluzioni delle Nazioni Unite;
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